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PREMESSA: contenuti minimi del fascicolo dell’opera.
Le informazioni contenute nel presente documento sono d'estrema importanza per effettuare in sicurezza gli interventi manutentivi dell'opera.
Esso è redatto in conformità a quanto disposto dall'allegato XVI al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., considerando le norme di buona tecnica e quanto previsto dall'allegato II al
documento dell'Unione europea 26/5/93; accompagna l'opera per tutta la sua esistenza e deve essere consultato preventivamente ogni qualvolta si deve provvedere
all'esecuzione di lavori di manutenzione di qualsiasi componente edilizio o tecnologico.
La documentazione ad esso allegata (elaborati grafici, schemi degli impianti, schede tecniche componenti) sono utili da considerare in occasione di qualsiasi intervento,
anche non specificatamente manutentivo.

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I ‐ la descrizione sintetica dell'opera e l'indicazione dei soggetti coinvolti nella sua realizzazione.
CAPITOLO II ‐ l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera,
quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati. Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera
sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori
successivi sull'opera. Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle
imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. Sono allegate, se necessario, tavole contenenti tutte le informazioni utili per
la migliore comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza
di solai e strutture, nonché il percorso e l'ubicazione di impianti e sottoservizi. Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione
dell'opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:
a) utilizzare le stesse in completa sicurezza;
b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo e consentire al committente il controllo della loro efficienza, individuando in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi
necessari e la loro periodicità.
CAPITOLO III ‐ i riferimenti alla documentazione di supporto esistente con tutte le informazioni necessarie al reperimento dei documenti tecnici dell'opera che risultano di
particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull'opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni.

Per la definizione dei contenuti si ritiene indispensabile partire dall'elenco delle attività manutentive, che il committente, con l'aiuto dei suoi ausiliari tecnici, prevede per
l'opera in questione, stabilendo altresì la tipologia e la cadenza periodica degli interventi da effettuare.

Il fascicolo quindi deve riportare i possibili rischi nelle attività di manutenzione sopra individuate e le misure preventive necessarie allo svolgimento in sicurezza delle
stesse.
Si precisa che quando si parla di misure preventive da inserire nel fascicolo, non si ritiene necessario scendere nel dettaglio delle procedure esecutive che dovranno
essere adottate dalle imprese che eseguiranno le opere di manutenzione.

Va chiarito che il fascicolo non sarà l'unico strumento di pianificazione in sicurezza dei lavori manutentivi, in quanto, a seconda dell'entità o della tipologia del cantiere, si
dovranno eventualmente predisporre “PIANI “ ad hoc per lo specifico intervento.
In buona sostanza, il fascicolo costituisce un'utile guida da consultare ogni qual volta si devono effettuare interventi d'ispezione o di manutenzione dell'opera.

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI
Cantiere
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Oggetto: RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALZZO ANCILOTTO

Indirizzo: Via F. Crispi, n. 35 - 31025 SANTA LUCIA DI PIAVE - TV

Committente

Nominativo: COMUNE DI SANTA LUCIA DI PIAVE
Indirizzo: Piazza 28 Ottobre 1918, 1 - 31025 SANTA LUCIA DI PIAVE - TV
E-Mail:
E-Mail PEC:

info@comunesantalucia.it;
comune.santaluciadipiave.tv@pecveneto.it

Codice fiscale/P.IVA: 00670660265

Coordinatore in fase di progettazione

Nominativo: Ing. Fiorenzo Carniel
Indirizzo: Via Trieste, 20/B - 31020 San Vendemiano - TV
Telefono/Fax: 0438 778528
E-Mail: fiorenzo.carniel@studiopec.it
E-Mail PEC:
Codice fiscale/P.IVA:

fiorenzo.carniel@ingpec.eu
CRN FNZ 52C25 H843I

Iscrizione albo: Ingegneri

Coordinatore in fase di esecuzione

Nominativo:
Indirizzo:
Telefono/Fax:
E-Mail:
E-Mail PEC:
Codice fiscale/P.IVA:
Iscrizione albo:

Responsabile dei lavori

Nominativo: dott.ssa Anna Rita Speranza
Indirizzo: Piazza 28 ottobre 1918, 1 31025 Santa Lucia di Piave (TV)
Codice fiscale: SPR NTR 65H52 L014O
Telefono/Fax: 0438 466111/0438 466190
E-mail:
E-mail PEC::

info@comunesantalucia.it
comune.santaluciadipiave.tv@pecveneto.it
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IMPRESE ESECUTRICI
Individuazione delle imprese appaltatrici e/o subappaltatrici delle diverse fasi

Qualifica impresa: impresa esecutrice
Nome o ragione sociale:
Indirizzo:
Telefono:
FAX:
E-mail:
E-mail PEC:
Partita IVA/C.F.:
Lavorazioni da eseguire:

Qualifica impresa: impresa esecutrice
Nome o ragione sociale:
Indirizzo:
Telefono:
FAX:
E-mail:
E-mail PEC:
Partita IVA/C.F.:
Lavorazioni da eseguire:
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BREVE DESCRIZIONE DEI LAVORI E DELL'OPERA

Il complesso di Palazzo Ancilotto di proprietà del Comune Santa Lucia di Piave, si inserisce all’interno del centro storico del capoluogo, lungo la strada
comunale denominata via Crispi, 35.
L’Amministrazione Comunale di Santa Lucia di Piave ha programmato il restauro della Barchessa del fabbricato storico denominato “Palazzo Ancilotto”
sviluppando l’ipotesi progettuale che prevede la destinazione d’uso dell’edificio come luogo per le attività culturali e complementari come spazi ristoro e di
accoglienza.
L’intervento su tale immobile è previsto in armonia con le indicazioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’area metropolitana di
Venezia e le province di Βelluno, Padova e Treviso, competente per il rilascio dell’autorizzazione prevista dal D.Lgs. 22.01.2004, n. 42. “Codice dei beni
culturali e del paesaggio …” cui il fabbricato denominato “COMPLESSO DI PALAZZO ANCILOTTO CON ANNESSI RUSTICI, SERRA, GIARDINO E
BROLO” è sottoposto; dichiarato bene culturale con provvedimento di vincolo di tutela per il notevole interesse storico-artistico in data 04.07.2006 Prot. N.
13750 pervenuto al Comune di Santa Lucia di Piave in data 18.07.2006 prot. n. 7201.
Il progetto di restauro prevede di mantenere le caratteristiche architettoniche originarie dell’edificio, coniugando le nuove funzioni che saranno ospitate con
le condizioni in cui gli stessi si troveranno a restauro eseguito, e comprende anche l’intervento strutturale di miglioramento sismico e l’adeguamento
funzionale con contestuale efficientamento energetico.
Ai fini della predisposizione del bando di gara, l’intervento nel suo complesso è stato suddiviso in 2 lotti, ciascuno dei quali comprende lavorazioni afferenti
a specifiche categorie di opere, così come individuate dalla normativa vigente in tema di Lavori Pubblici, e qui di seguito sommariamente indicate:
1° LOTTO – OG2 OPERE EDILI, IMPIANTI OS30: interventi sull’area esterna, scavi, realizzazione reti tecnologiche ed allacciamenti, rimozione elementi
ed impianti danneggiati e/o da sostituire, opere edili, interventi strutturali per il miglioramento sismico, realizzazione strutture metalliche, realizzazione
impianti, opere in cartongesso, installazione serramenti, tinteggiature, installazione piattaforma elevatrice.

2° LOTTO OS2-A (APPARATI DECORATIVI): restauro intonaci e apparati decorativi, recupero degli elementi metallici, restauro serramenti e vetrate,
realizzazione e recupero delle finiture delle superfici interne di pareti e controsoffitti, pulizia e trattamento degli elementi lignei della copertura e dei solai in
vista.

Pertanto ai fini della composizione del cantiere, si prevede che i lavori saranno affidati a due imprese distinte che opereranno in maniera indipendente,
contemporaneamente e non, con necessità di mutua cooperazione e collaborazione. Nei contratti d’appalto saranno meglio specificate le singole
incombenze ed eventuali competenze, ad esempio nell’organizzazione del cantiere, nella predisposizione e gestione dei servizi, degli impianti e delle
attrezzature, con particolare riguardo ad attrezzature di uso comune. Le prescrizioni ai fini della sicurezza previste dal presente Piano sono individuate nei
capitoli specifici successivi.
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STATO DI FATTO

La barchessa di palazzo Ancilotto è costituita da più corpi di fabbrica: il corpo principale (blocco A e Blocco B) ha pianta rettangolare di dimensioni massime
di ml 29,22 x ml 7,34, è costituito da due piani fuori terra, avente altezza massima al sottogronda di ml 7,00 in corrispondenza del blocco B e di ml. 7,46 in
corrispondenza del paramento murario merlato del blocco A.

In pianta, come negli alzati, l’edifico ha un’impostazione simmetrica, la composizione volumetrica è compatta con copertura a due falde per il blocco
principale caratterizzato nella zona centrale da un frontone centrale con copertura anch’esso a due falde perpendicolari alle falde principali. La copertura
del blocco B è ad unica falda. Il prospetto principale, rivolto ad ovest, è caratterizzato da un arco a ribassato policentrico e da una bifora centrale, che
determinano l’asse della facciata la costruzione simmetrica della composizione; a destra e sinistra grandi fori ad arco ribassato, non in posizione simmetrica
garantivano in passato l’accesso dei mezzi agricoli. La facciata del corpo A è caratterizzata una scansione orizzontale messa in evidenziata dalla presenza
del marcapiano e dalle due coppie di bifore ad arco a tutto sesto sia nell’ordine inferiore che in quello superiore. Gli elementi architettonici erano un tempo
arricchiti da una decorazione pittoriche che simulava ghiera a mattoni dell’archivolto delle finestre a bifora.

Più a settentrione si posiziona il corpo C, una piccola porzione a pianta rettangolare di dimensioni massime di ml 6,28 x ml 4,50, costituito da un unico
piano fuori terra, avente altezza massima del paramento murario del fronte Sud di ml 4,40.
Sul fianco ovest del corpo C vi è la serra, corpo D, avente pianta quadrata di dimensioni massime di ml 11,26 x ml 11,25, costituita da un unico piano fuori
terra, avente altezza massima del paramento metallico del fronte Sud e Sud-ovest di ml 4,90. La serra è caratterizzata da due ampi ambienti racchiusi da
ampie vetrate e da quattro vasche esterne per la riproduzione di piante per la successiva loro coltivazione nell’adiacente brolo o di fiori ornamentali nel
giardino. La serra è costituita da un semplice volume con un lato curvilineo che si rivolge a Sud-Ovest per sfruttare al meglio la luce solare. La facciata è
caratterizzata da vetrate modulari intervallate da colonne in ghisa dotate di capitello con ornamenti floreali, superiormente la facciata termina con un
architrave metallica modanata con moduli di cinque triglifi per ogni scomparto della vetrata alternati, in corrispondenza dell’asse della colonna, da
mascheroni in fusione di piombo, dei quali solo uno è sopravvissuto all’incuria.

STRUTTURA PORTANTE E STATO DI CONSERVAZIONE

L’edifico conserva le originali fondazioni in pietrame di notevoli dimensioni che raggiungono una profondità di ca. cm 140 dall’attuale piano di campagna.
La struttura verticale dell’intero edificio è costituita da murature di laterizio dello spessore di cm 30. Dalla diagnostica effettuata sulla tessitura muraria i setti
murari perimetrali e di spina risultano pressoché ammorsati.
Le verifiche eseguite in loco hanno consentito di evidenziare come la muratura sia di buona consistenza, realizzata con pietrame calcareo e conglomeratico
e mattoni in cotto con legante a base di calce. Gli ammorsamenti tra pareti murarie ortogonali in prossimità degli innesti e degli incroci non sempre sono
apparsi realizzati correttamente, tuttavia non sono presenti sconnessioni di rilievo. E’ stato possibile accertare in corrispondenza dei solai ai vari piano la
presenza di incatenamenti metallici, non sempre però in funzione.

Dal punto di vista statico-strutturale si riscontrano fessurazioni sugli orizzontamenti e sulle murature sia perimetrali che di spina imputabili ad un
assestamento della “scatola muraria” probabilmente all’origine dell’impianto. Si rileva uno stato fessurativo localizzato delle murature in corrispondenza
dell’avancorpo del vano scala sul lato Est del paramento murario del corpo A.
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La struttura orizzontale del corpo principale è costituita dai solai in legno composti da travi in legno delle dimensioni di ca. cm 18x18 con sovrastante assito
in legno privo di pavimentazione. L’intradosso dei solai è caratterizzato uniformemente da controsoffitti in cannucciato intonacato, solamente l’intradosso
del solaio del corpo A presente la struttura in vista. I solai si presentato in discreto stato di conservazione, localmente si rilevano zone di marcescenza a
causa delle infiltrazioni dalla copertura.
La copertura a padiglione costituita da capriate, travi e arcarecci in legno con sovrastante tavellonato in cotto forato e manto di copertura in coppi
tradizionali.
La tipologia dei legni è caratterizzata da travi ad uso fiume di dimensioni piuttosto variabili e irregolari anche se di buona consistenza. In molteplici zone è
evidente l’ammaloramento di alcune travi che sono state rinforzate in tempi recenti, con semplici fettonature a titolo provvisorio.
Lo stato conservativo della struttura di copertura si presenta mediocre. Si rileva infatti che in molte parti gli elementi lignei, soprattutto in corrispondenza
delle teste, sono stati sostituiti con elementi metallici, sia in tempi recenti che in passato. Rimangono comunque alcune situazioni in l’intervento eseguito
non ha provveduto a risanare adeguatamente.
Si rileva altresì che le strutture lignee sono infestate in modo diffuso da parassiti xilofagi. Si evidenzia inoltre che, nonostante la ripassatura della copertura
eseguita in tempi recenti, permangono diffusamente infiltrazioni dalla copertura, non essendo presente alcun manto impermeabilizzante.
Le scale che danno accesso ai piani primo del corpo A e del corpo B sono costituite da una struttura lignea di modesta fattura e dimensione.

PROGETTO
Il progetto pensa al recupero funzionale dell’edificio, un tempo residenza privata, come luogo per la collettività, in accordo con le esigenze
dell’Amministrazione Comunale, con tutta l’attenzione necessaria nel garantire l’accessibilità ai vari piani, ma anche nel non snaturare la struttura
dell’immobile in tutte le sue porzioni che lo stesso conserva sia dal punto di vista dell’impianto originario che per quanto riguarda le finiture di pregio.

a-Distribuzione:
L’edificio sarà oggetto del seguente progetto di riuso:
- Corpo principale A e B piano terra: nuovi spazi per attività collettive e di servizio delle attività culturali di Palazzo Ancilotto;
- Corpo C e Corpo D (serra): locale caffetteria;
- Corpo E: ampliamento ad uso ristorante;
- Corpo F: nuovi vani servizi igienici ad uso delle attività all’aperto del parco “Brolo di Palazzo Ancilotto”;
I piani saranno dotati di uscite con funzione di emergenza rispondenti alle caratteristiche dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.mm.ii..

Piano terra:
L’ingresso all’edificio principale post sul fronte Ovest in corrispondenza darà accesso direttamente al vano scala che conduce agli ambienti del piano primo.
Dall’androne sarà possibile accedere anche agli spazi collettivi dotati di servizi autonomi e ai servizi igienici, anche per diversamente abili, predisposti per le
sale convegni al piano primo.
Alla sala delle feste/ristorante, corpo E, sarà possibile accedere mediante l’ingresso del corpo C. Il nuovo corpo di fabbrica avrà dimensione in pianta di
10,00 x 10,00 ml, costituito da un unico piano fuori terra. Da questo ambiente sarà possibile accedere alle aree di servizio e alla cucina posto all’interno del
corpo principale.
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La serra, corpo D, sarà riutilizzata con locale caffetteria che si affaccia sul giardino, l’ambiente attiguo come spazio di servizio. Dall’ambiente della “serra”
sarà possibile accedere alla stessa quota ai servizi igienici posti sul lato posteriore all’interno di un corpo di fabbrica annesso alla sala ristorante. Attraverso
il nuovo collegamento sarà possibile mettere in comunicazione il locale caffetteria con la zona ristorante.

Piano primo:
Dall’elevatore e dalla scala è possibile raggiungere il disimpegno centrale e da questo agli ambienti che saranno adibiti a sale a convegni.

b- Consolidamento strutturale e il miglioramento sismico:
Trattandosi di un immobile vincolato, ove non risulta possibile alterare la configurazione delle partizioni orizzontali e verticali per precisa disposizione della
Soprintendenza preposta, è previsto un intervento di miglioramento antisismico, inteso a ridurre gli effetti sismici e ad aumentare la resistenza degli
elementi strutturali esistenti, senza modificare i carichi agenti sulle strutture. I provvedimenti tecnici adottati riguardano i singoli elementi, a partire dalla
realizzazione del consolidamento delle fondazioni anche se non sono stati rilevati evidenti dissesti attribuibili a cedimenti delle fondazioni stesse, il
consolidamento della muratura, ove necessario, la realizzazione di cordoli metallici di collegamento a livello del solaio del piano primo e della copertura.
L’orizzontamento dell’ultimo solaio viene rinforzato con l’inserimento di un ulteriore tavolato chiodato al fine di aumentare la resistenza dell’elemento e la
rigidezza nel proprio piano. Vengono eliminati indebolimenti locali delle pareti murarie per la presenza di canne fumarie con ricuciture della muratura con la
tecnica del “cuci-scuci” per la canna fumaria presente a Sud. Il consolidamento della copertura avviene con la sostituzione degli elementi deteriorati, la
revisione degli appoggi sulla muratura per il risanamento ed il consolidamento dei collegamenti, l’aggiunta di un ulteriore tavolato, la rimozione di parti
ammalorate con l’inserimento di protesi lignee e piastre metalliche. Inoltre come presidio antisismico sarà posta una cordolatura metallica sommitale alle
murature con funzione di cerchiatura per l’irrigidimento della struttura lignea. Tale cerchiatura consentirà ai vari elementi della struttura principale lignea di
far sistema e di collaborare con la muratura in modo elastico.
Viene inserita una piattaforma elevatrice con incastellatura metallica e rivestimento in vetro all’interno del vano scala per consentire l’accessibilità ai piani
da parte di persone diversamente abili con struttura portante metallica realizzata in profilati di acciaio, strutturalmente indipendente dal resto del fabbricato.

c Coibentazione termica
La coibentazione termica del fabbricato è prevista a livello di pavimentazione con uno strato coibente da mettere in opera sotto il massetto del pavimento.
Per il perimetro esterno del fabbricato è prevista una controparete interna in cartongesso con strato coibente in lana minerale, mentre per la copertura sarà
inserito uno materassino nel pacchetto. La relazione redatto ai sensi della Legge 10/1991 comprende il dettaglio delle scelte operate dal progetto e
l’elaborazione delle valutazioni di coibentazione dell’edificio e delle caratteristiche di fabbisogno energetico dello stesso.

d Prevenzione incendi
Il restauro e la ri-funzionalizzazione del fabbricato comprende destinazioni d'uso soggette a specifica normativa di prevenzione incendi, D.M. n. 569 del
20.05.1992 "Norme di sicurezza antincendio per gli edifici storici e artistici destinati a musei, gallerie, esposizioni e mostre", con identificazione della attività
codificata con il n. 72.
La pratica di prevenzione è stata quindi predisposta con il puntuale riferimento alla norma "verticale", verificando i punti in cui risultano soddisfatti i requisiti
stabiliti, i punti oggetto di deroga e le soluzioni previste per ovviare e/o compensative per contenere il rischio anche attraverso interventi gestionali e di
disciplina dell'utilizzo dei locali.



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

In particolare vengono stabilite necessariamente delle limitazioni all'afflusso e all'utilizzo dei locali. Tali limitazioni peraltro risultano in sintonia con analoga
necessità di adempimento in relazione alle normative sismiche, ove la classificazione di edificio rilevante è stabilita qualora sia previsto/consentito un
afflusso maggiore di 100 persone.

f-Finiture:

f1.1-Serramenti esterni
I serramenti esterni saranno sostituiti da serramenti con profili metallici minimali ferro finestra tipo Secco OS275 in acciaio “corten” dotati di doppia
vetrocamera.
Per i grandi fori ad arco ribassato saranno dotati di vetrate suddivise in tre specchiature a tutta altezza e uscita di emergenza.
I portoncini esterni in legno saranno mantenuti, accuratamente restaurati e rifunzionalizzati.
Per il corpo in ampliamento saranno installati serramenti metallici del tipo a libro con binario a filo pavimento, costituiti da profili in acciaio “corten” della
stessa tipologia di quelli utilizzati nel resto del fabbricato.
Le vetrate della serra saranno accuratamente restaurate e rifunzionalizzate mediante il recupero del serramento metallico e la sostituzione delle parti
vetrate con vetri di sicurezza stratificati e reinstallati con fermavetro in stucco. I semplici profili “T” saranno adeguatamente puliti e trattati con una mano di
vernici alle polveri e la successiva applicata a pennello. Allo stesso modo saranno recuperatele ante vetrate delle vasche antistanti la serra.

f1.2-Serramenti interni
I serramenti interni esterni ove possibile saranno recuperati e rifunzionalizzati. Saranno invece installati nuovi serramenti all’interno dei vani di servizi.
Al fine di adeguare l’edificio a quanto previsto dalle norme per la prevenzione incendi e rendere protetta la scala, considerata l’unica via di fuga per i piani
primo e secondo, le aperture che accedono al vano scala saranno dotate di porte tagliafuoco della tipologia completamente in vetro con apertura verso
l’esodo. Saranno comunque mantenute le attuali porte permanentemente aperte per la corretta evacuazione delle persone in caso di emergenza.

f2.1-superfici esterne e apparato decorativo
Il progetto prevede il restauro integrale di tutte le superfici e degli apparati decorativi e architettonici.
L’intervento di progetto prevede il lavaggio e disinfestazione dai microrganismi, la rimozione delle parti incoerenti, cementizie e instabili dell’intonaco con la
ripresa della superficie con intonaco in sabbia e calce con caratteristiche meccaniche idonee alle murature storiche e del tutto simili nel mix-design e per
colorazione all’esistente in maniera da ridurre l’interferenza visiva delle risarciture sin dal supporto murario e renderle meno visibili al di sotto della velatura
che si andrà ad applicare. Successivamente si provvederà all’applicazione di una finitura a velatura di calce che riprenderanno le tonalità ancora
riscontrabili in sito, secondo il programma cromatico che si presuppone originale.
Le parti intonacate che comunque risultano dall’analisi preliminari per la maggior parte della superficie in buono stato conservativo, saranno tuttavia oggetto
di un controllo generale per un eventuale risanamento delle parti che si dovessero presentare decoese dal supporto murario, mediante iniezioni per la
riadesione al supporto. Saranno inoltre risanate e stuccate le fessurazioni e tutte quelle lesioni presenti mediante l’utilizzo di malte uniformi all’intonaco
esistente. La massima attenzione sarà dedicata al trattamento degli apparati decorativi e lapidei, mediante attenta pulizia della superficie con appositi
disinfestanti biocida e lavaggio accurato delle superfici anche a più riprese, senza alterare la superficie e le lavorazioni superficiali. Ogni elementi
architettonico realizzato in materiale lapideo o in malta sarà sottoposto ad accurata stuccatura per evitare infiltrazioni d’acqua il degrado dei cicli di gelo e
disgelo e successivamente trattato con velatura ove necessario per la correzione dell’interferenza visiva.
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L’apparato decorativo pittorico sarà accuratamente recuperato e ristabilita la lettura del programma decorativo mediante opportune cromie sottotono
rispetto all’originale.
Al termine delle lavorazioni e con le condizioni di temperatura appropriate tutte le superfici minerali saranno trattate con protettivo silossanico per la
salvaguardia delle superfici dall’immediato attacco biologico al quale questi manufatti sono normalmente esposti.
Ogni valutazione cromatica e grado di pulizia delle superfici sarà valutato preventivamente all’esecuzione con la Soprintendenza per le opportune scelte.

f2.2 Superfici interne
Le superfici interne con caratteristiche di pregio saranno descialbate, con stuccatura le fessurazioni e le lacune del supporto. Le zone con intonaco
gravemente ammalorato dall’umidità di risalita saranno rimosse e integrate con intonaco del tipo macroporoso per evitare la fuoriuscita sali.
Successivamente la superficie sarà trattata con velature a calce e pigmenti. Anche per tali valutazioni saranno comunque eseguite apposite campionature
sottoposte preventivamente alla Soprintendenza.

f4-Pavimenti
Considerata la necessità di provvedere al risanamento delle fondazioni e dei sottofondi di tutti i vani al piano terra, le pavimentazioni interne al piano primo
saranno realizzate in battuto di cementizio e rivestite resina di opportuna cromia

f5-Scale
L’intervento in oggetto prevede inevitabilmente la necessità della totale ricostruzione, per l’evidente dimensione ridotta e per garantire una più opportuna
accessibilità al piano primo. La nuova scala sarà realizzata con struttura portante in struttura metallica nella stessa posizione rispetto all’esistente che
realizzando un rinforzo strutturale metallico per il solaio e una intelaiatura metallica di sostegno che sarà rivestita in legno in uniformità alla pavimentazione
del piano sottotetto. All’interno del corpo A sarà necessario adeguare la scala esistete alle dimensioni e caratteristiche richieste dalle prevenzione incendi,
in quanto le sale convegni devono essere dotate di duplice via di fuga protetta.

g-Impianti tecnologici all’interno dell’edificio

g1-Impianto idrosanitario
E’ prevista la realizzazione di nuova impiantistica conforme alle normative vigenti. La rete di distribuzione, alimentata dall’acquedotto, sarà realizzata con
tubazioni in polietilene sia per l’acqua fredda che per l’acqua calda. Gli scarichi saranno realizzati in tubazioni in polietilene di grosso spessore con
isolamento acustico con collettori di sfiato estesi fino alla copertura. Le apparecchiature sanitarie dei bagni, in vetrochina chiara, saranno dotate di gruppi di
erogazione con miscelatori termostatici alimentate, per l’acqua calda, da scaldacqua di tipo elettrico. Si rimanda alla relazione specialistica per la
descrizione dettagliata e puntuale delle caratteristiche dell’impianto.

g2-Impianto termico e di raffrescamento
Per l’impianto di climatizzazione ad aria è previsto l’impiego di una pompa di calore installata esternamente al fabbricato nell’area verde a circa 200 ml dal
palazzo, ad alimentazione esclusivamente elettrica, con terminali nei vari locali costituiti da batterie ventilate su mobiletti. Le tubazioni di alimentazione e
per lo scarico della condensa sono posizionate sotto la pavimentazione del piano terra, all’interno delle pareti di nuova realizzazione in cartongesso e in
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canalizzazioni esterne all’interno dei vari locali localizzate in posizione e con modalità tali da celarle alla vista quanto più possibile. Le caratteristiche
tecniche sono meglio specificate nella relazione tecnica specialistica degli impianti meccanici e negli elaborati grafici di supporto.

g3-Piattaforma elevatrice
Per consentire il raggiungimento ai vari piani anche alle persone diversamente abili, e compatibilmente alle caratteristiche del fabbricato, è previsto
l’inserimento di un piattaforma elevatrice a sollevamento verticale elettrica senza locale macchina, conforme alla Direttiva Macchine 2006/42/CE, installata
in vano corsa costituito da struttura autoportante senza vincoli ai piani, lungo la corsa e/o testata (ancorata soltanto alla fossa), composta da profili tubolari
in acciaio e completamente rivestita in vetro per attenuare il più possibile l’impatto del volume all’interno dell’androne. La cabina parzialmente chiusa avrà
dimensioni interne cm 800 x 120 e sarà costituita da un unico accesso con porte automatiche telescopiche laterali a tre ante luce cm 75 x 200, pulsantiere
di piano e consolle per manovra d’emergenza e serratura di apertura con chiave, provvista di dispositivo UPS per garantire il funzionamento anche in
mancanza di corrente per almeno 10 corse (sia in salita che in discesa).

g4-Impianto elettrico
E’ prevista la realizzazione di un nuovo impianto conforme alle normative vigenti. Si rimanda alla relazione specialistica per la descrizione dettagliata e
puntuale delle caratteristiche dell’impianto, per gli schemi e per la disposizione dei quadri, per l’ubicazione di interruttori e prese di forza motrice, per la
disposizione dei corpi illuminanti nei vari locali oltre che per l’illuminazione esterna del fabbricato.
La luci di emergenza saranno collegate ad un gruppo soccorritore per il funzionamento in caso di mancanza dell’energia elettrica o in caso di emergenza.

g5- Impianti telefonici
I terminali per il collegamento telefonico e per la rete dati sono previsti ai vari piani con distribuzione dei cavidotti sotto la pavimentazione, all’interno delle
pareti di nuova realizzazione in cartongesso e in canalizzazioni esterne all’interno dei vari locali ove non sia risultata possibile altra soluzione compatibile
con le caratteristiche del fabbricato senza incorrere in interventi di tipo invasivo sulle strutture esistenti. Si rimanda alla relazione specialistica per la
descrizione dettagliata e puntuale delle caratteristiche dell’impianto.

g6 Impianto a rete in fibra per la trasmissione dei dati
L’edifico sarà dotato del collegamento alla rete in fibra che sarà predisposta tra il Municipio e Palazzo Ancilotto per la trasmissione dei dati per la messa in
rete dell’impianto del palazzo con quello della sede municipale. A tal fine saranno predisposti idonei dispositivi all’interno del vano tecnico al piano terra.
All’interno del fabbricato non saranno predisposti impianti wi-fi per la rete internet che utilizzerà la rete via cavo.

RETI TECNOLOGICHE
Le opere di urbanizzazione primaria prevedono l’allacciamento alle seguenti reti tecnologiche:
a. rete elettrica;
b. rete telefonica e telecomunicazioni;
c. rete idrica;
d. rete acque nere;
e. rete acque meteoriche.
Tutti gli allacciamenti ai servizi elencati saranno realizzati in conformità alle indicazioni e prescrizioni dei vari enti erogatori e gestori.
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a. Rete elettrica
Relativamente alla rete ENEL, il collegamento con alla rete pubblica avverrà sul lato ovest del fabbricato, lungo la recinzione di via Crispi. Sul limite della
proprietà, ma all’interno dell’attuale recinzione, in posizione defilata, quale si collocherà il gruppo di misura, all’interno di apposito armadio già predisposto.
Da questo punto si dipartirà una rete di canalizzazione principale in tubi corrugati in polietilene di diametro mm 125 che, a sua volta, si dividerà in una serie
di canalizzazioni secondarie, per collegare le varie parti dell’edificio. La planimetria della rete elettrica di collegamento alla rete ENEL è rappresentata nella
tavola specifica dei sottoservizi.

b. Rete telefonica
Per la realizzazione della rete telefonica, si prevede un cavidotto principale in tubo polietilene di diametro mm 125 e una serie di linee secondarie per il
collegamento con i vari piani dell’edificio, attraverso cavidotti di vari diametri. La planimetria della rete telefonica è rappresentata nella tavola specifica dei
sottoservizi.

c. Rete idrica
L’allacciamento alla rete acquedotto potabile sarà sostituito con una nuova tubazione in polietilene dal pozzetto con contatore con chiusino in prossimità
della recinzione lungo via Crispi gia opportunamente predisposto. Il nuovo allacciamento consentirà l’alimentazione della rete idrica antincendio. L'impianto
di distribuzione sarà realizzato come risulta dai grafici di progetto dei sottoservizi.

d. Rete acque nere
La rete fognaria per l’allacciamento alle acque nere sarà costituita da tubi in “pvc” con caratteristiche definite dalle normative vigente in materia e secondo
le direttive adottate dell’ente gestore. In particolare tutte le colonne di scarico saranno dotate di sifone tipo “Firenze” con ispezione mediante tappo a vite e
sfiato convogliato in copertura del fabbricato con apposita torretta. Il diametro interno sarà variabile secondo le zone da mm 125 a mm 160. Dai punti di
raccolta i reflui saranno convogliati direttamene verso il collettore già predisposto che collega l’edificio alla rete fognaria in via Garibaldi.

e. Rete acque meteoriche
La raccolta delle acque meteoriche provenienti dalla copertura del fabbricato sarà principalmente effettuata attraverso pozzetti sifonati sotto le colonne dei
pluviali e convogliate ad un vasca di raccolta e successivamente connessa ad un pozzo perdente come troppo pieno.
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MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED AUSILIARIE

Strutture di fondazione – Platea di fondazione in c.a. – Verifiche e controlli strutturali
Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: in seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni,
fessurazioni, rotture) effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e verifica delle strutture,
da parte di tecnici qualificati, per individuare la causa e gli effetti del dissesto ed evidenziare
eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere l stabilità delle strutture, in particolare
verificare la perpendicolarità del fabbricato.
Procedere quindi al consolidamento a seconda del tipo di dissesti riscontrati.

Investimento, ribaltamento.
Movimentazione manuale dei carichi.
Punture, tagli, abrasioni.
Scivolamenti, cadute a livello.
Seppellimento, sprofondamento.
Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Parapetti di protezione dello scavo.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione

individuale appropriati.
Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto

elettrico del fabbricato.
Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
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disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Strutture in elevazione – Murature portanti – Manutenzione e controlli strutturali
Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di
anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiali dall’alto.
Movimentazione manuale dei carichi.
Punture, tagli, abrasioni.
Scivolamenti, cadute a livello.
Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Botola di accesso alla copertura. L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato

attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il
camminamento lungo il manto.
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura.
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
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temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro In copertura è installata linea vita certificata secondo la
normativa UNI EN 795/2002 come classe C, composta da
punti di ancoraggio a parete per l'aggancio della fune di
trattenuta e cordino in acciaio inox.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione

individuale appropriati.
Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto

elettrico del fabbricato.
Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
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tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Solai – Solai in legno – Manutenzione e controlli
Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di
anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri
analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiali dall’alto.
Punture, tagli, abrasioni.
Scivolamenti, cadute a livello.
Schiacciamento.
Getti, schizzi.
Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Scale di accesso al piano. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione

individuale appropriati.
Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto

elettrico del fabbricato.
Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
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Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Solai – Solai in legno – Consolidamento
Tipo di intervento Rischi individuati

Consolidamento strutture lignee: Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in
conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene generalmente secondo le
seguenti fasi applicative: - verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento
dell'armatura necessaria con barre d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate;-
puntellatura della struttura mediante opere provvisionali;- esecuzione nell'estradosso della

Caduta dall’alto.
Caduta di materiali dall’alto.
Punture, tagli, abrasioni.
Scivolamenti, cadute a livello.
Schiacciamento.



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di una nuova trave
collaborante;- inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata
nella trave di legno;- pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina,
mediante rimozione della polvere e di altri depositi;- trattamento antitarlo ed antimuffa sulle
parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica;- immissione di
resina epossidica a base di inerti sferoidale;- riposizionamento degli elementi rimossi una
volta essiccati.

Getti, schizzi.
Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Scale di accesso al piano. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione

individuale appropriati.
Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto

elettrico del fabbricato.
Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
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disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Coperture in legno– Strutture portanti – Manutenzione e controlli strutturali
Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di
anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri
analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiali dall’alto.
Punture, tagli, abrasioni.
Scivolamenti, cadute a livello.
Schiacciamento.
Getti, schizzi.
Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Botola di accesso alla copertura. L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato

attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il
camminamento lungo il manto.
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura.
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
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Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro In copertura è installata linea vita certificata secondo la
normativa UNI EN 795/2002 come classe C, composta da
punti di ancoraggio a parete per l'aggancio della fune di
trattenuta e cordino in acciaio inox.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione

individuale appropriati.
Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto

elettrico del fabbricato.
Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
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Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Coperture – Strato di isolamento termico – Manutenzione
Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso
rimozione puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiali dall’alto.
Scivolamenti, cadute a livello.
Urti, colpi, impatti, compressioni..
Getti, schizzi.
Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Botola di accesso alla copertura. L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato

attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il
camminamento lungo il manto.
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura.
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro In copertura è installata linea vita certificata secondo la
normativa UNI EN 795/2002 come classe C, composta da
punti di ancoraggio a parete per l'aggancio della fune di
trattenuta e cordino in acciaio inox.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
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d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione

individuale appropriati.
Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto

elettrico del fabbricato.
Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.
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Copertura a tetto-Impermeabilizzazione-sostituzione manto impermeabile
Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione guaina impermeabilizzante. Caduta dall'alto.
Calore, fiamma.
Incendio, esplosione.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Botola di accesso alla copertura. L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato

attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il
camminamento lungo il manto.
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura.
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro In copertura è installata linea vita certificata secondo la
normativa UNI EN 795/2002 come classe C, composta da
punti di ancoraggio a parete per l'aggancio della fune di
trattenuta e cordino in acciaio inox.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la
resistenza del terreno su cui è poggiato per evitarne
ribaltamenti.
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la
manifestazione di precipitazioni atmosferiche.
Assicurare la bombola del gas GPL a punti solidi della
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copertura e proteggerla dai raggi solari.
Durante l'uso della fiamma allontanare i materiali infiammabili.
Durante colata di materiale incandescente adottare idonee
difese nei confronti degli operatori che coordinano le
operazioni da terra.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.
Accatastare i materiali senza sovraccaricare la struttura di
copertura.
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.
Portare a terra i materiali di risulta tramite convogliatori a
norma.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
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svolgimento del lavoro.
Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati di imbocco
anticaduta e aventi bocca di scarico posta ad altezza inferiore
a 2 m da terra.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.
Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli
stracci sporchi o imbevuti di sostanze infiammabili quali vernici
e solventi.
Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di
risulta, evitando la creazione di ostacoli e camminamenti
instabili per gli operatori.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.

Coperture – Canali di gronda e pluviali – Manutenzione
Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo del manto impermeabile
posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati a secco o mediante
colla. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente
danneggiato.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiali dall’alto.
Punture, tagli, abrasioni.
Scivolamenti, cadute a livello.
Schiacciamento.
Getti, schizzi.
Inalazione polveri, fibre.
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Botola di accesso alla copertura. L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato

attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il
camminamento lungo il manto.
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura.
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro In copertura è installata linea vita certificata secondo la
normativa UNI EN 795/2002 come classe C, composta da
punti di ancoraggio a parete per l'aggancio della fune di
trattenuta e cordino in acciaio inox.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione

individuale appropriati.
Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto

elettrico del fabbricato.
Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
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disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.
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Struttura metallica portante – Struttura – Verifiche e controlli strutturali
Tipo di intervento Rischi individuati

Programmare un piano di manutenzione e controllo a cadenza periodica
per le strutture in acciaio. Gli interventi riparativi sulle strutture in acciaio e
non, dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e
previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiali dall’alto.
Punture, tagli, abrasioni.
Scivolamenti, cadute a livello.
Schiacciamento.
Movimentazione manuale dei carichi.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la
resistenza del terreno su cui è poggiato per evitarne
ribaltamenti.

Impianti di alimentazione e di scarico Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Utilizzare idonei mezzi di sollevamento nei limiti e nel rispetto Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
delle norme specifiche. al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Utilizzare idonei mezzi di sollevamento nei limiti e nel rispetto
delle norme specifiche.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
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Pareti esterne – Decorazioni - Manutenzione
Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli elementi decorativi usurati
o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate
tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiali dall’alto.
Scivolamenti, cadute a livello.
Inalazione polveri.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la
resistenza del terreno su cui è poggiato per evitarne
ribaltamenti.

Impianti di alimentazione e di scarico Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Utilizzare idonei mezzi di sollevamento nei limiti e nel rispetto
delle norme specifiche.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Utilizzare idonei mezzi di sollevamento nei limiti e nel rispetto
delle norme specifiche.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
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Infissi esterni – serramenti in alluminio - manutenzione
Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio a muro e riattivazione dei blocchetti di
regolazione de fissaggio tramite cacciavite.

Ripristino dell’ortogonalità delle ante mobili e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati
dell’anta.

Sostituzione dell’infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento
mediante l’impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche per il tipo di
infisso.

Sostituzione vetri danneggiati e/o rotti.

Pulizia gocciolatoi, verifica guarnizioni, ingrassaggio e regolazione ferramenta.

Caduta dall'alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Urti e colpi.
Tagli, punture, abrasioni.
Contatto con sostanze pericolose.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la
resistenza del terreno su cui è poggiato per evitarne
ribaltamenti.
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

macchinario durante il suo uso (se necessaria la loro presenza
prendere le dovute cautele).
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine
mobili/semoventi.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
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dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Infissi esterni – lucernari in copertura - manutenzione
Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vetri.

Verifica dell’impermeabilità.

Verifica dell’efficienza dei sistemi di apertura.

Caduta dall'alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Urti e colpi.
Tagli, punture, abrasioni.
Scivolamenti e cadute a livello.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Botola di accesso alla copertura. L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato

attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il
camminamento lungo il manto.
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura.
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro In copertura è installata linea vita certificata secondo la
normativa UNI EN 795/2002 come classe C, composta da
punti di ancoraggio a parete per l'aggancio della fune di

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
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trattenuta e cordino in acciaio inox. presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione

individuale appropriati.
Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto

elettrico del fabbricato.
Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.
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Pareti interne – Coloritura - ritinteggiatura
Tipo di intervento Rischi individuati

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura,
stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di
prevernici fissanti.

Caduta dall'alto.
Polveri.
Vapori.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
La frequenza degli interventi deve essere corretta in funzione
della destinazione d'uso.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
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eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Aerare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di
vernici e solventi.

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Pareti interne – Strato di isolamento termico - Sostituzione
Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso
rimozione puntuale degli strati costituenti la parete e ricostituzione dei rivestimenti superificiali.

Scivolamenti, cadute a livello.
Urti, colpi, impatti, compressioni..
Getti, schizzi.
Inalazione polveri, fibre.
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
La frequenza degli interventi deve essere corretta in funzione
della destinazione d'uso.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Aerare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di
vernici e solventi.

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Pareti interne - Pareti e Contropareti in cartongesso - manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione.
Sostituzione elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.

Caduta dall’alto.
Punture, tagli, abrasioni.
Scivolamenti, cadute a livello.
Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
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temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
lavori.
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti
e con le estremità antisdrucciolevoli.
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
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laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Pareti interne – Pareti divisorie antincendio in cartongesso - manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione.
Sostituzione elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.

Caduta dall’alto.
Punture, tagli, abrasioni.
Scivolamenti, cadute a livello.
Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
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lavori.
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti
e con le estremità antisdrucciolevoli.
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Controsoffitti in cartongesso - manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione.
Sostituzione elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Punture, tagli, abrasioni.
Scivolamenti, cadute a livello.
Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.
Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di
sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei
lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
lavori.
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
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svolgimento del lavoro.
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti

e con le estremità antisdrucciolevoli.
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.
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Infissi interni – porte - manutenzione
Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione e ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento.

Regolazione del fissaggio dei telaio ai controtelai.

Movimentazione manuale dei carichi.
Urti, colpi, impatti compressioni.
Tagli, punture, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione
individuale appropriati.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Infissi interni – porte antipanico - manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati
Lubrificazione e ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento.

Regolazione del fissaggio dei telaio ai controtelai.

Verifica del corretto funzionamento di apertura/chiusura mediante prova manuale.

Movimentazione manuale dei carichi.
Urti, colpi, impatti compressioni.
Tagli, punture, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione
individuale appropriati.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Pavimenti interni – rivestimenti ceramici - manutenzione
Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e reintegro dei giunti. Movimentazione manuale dei carichi.
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Sostituzione degli elementi degradati, rotti o danneggiati, previa preparazione del piano odi
posa.

Urti, colpi, impatti compressioni.
Tagli, punture, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione
individuale appropriati.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Pavimenti interni in legno - manutenzione
Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici.

Pulizia e reintegro dei giunti.

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa

Movimentazione manuale dei carichi.
Urti, colpi, impatti compressioni.
Tagli, punture, abrasioni.
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preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova
listellatura.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare indumenti da lavoro e dispositivi di protezione
individuale appropriati.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Sistemi anticaduta – Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta – Verifica straordinaria
Tipo di intervento Rischi individuati

Verifica con sostituzione dei componenti plasticizzati  in caso di arresto o trattenuta di un
operatore.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Scivolamenti
Tagli, abrasioni..

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Lucernari o botole in copertura. Predisporre misure di protezione individuale per lavori

temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
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Fascicolo dell’opera

all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Sistema anticaduta.

Parapetto perimetrale

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la
manifestazione di precipitazioni atmosferiche.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico domestico.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
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al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Igiene sul lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di
risulta, evitando la creazione di ostacoli e camminamenti
instabili per gli operatori.

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.
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Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Sistemi anticaduta – Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta – Verifica annuale dell’ancoraggio
Tipo di intervento Rischi individuati

Manutenzione.
Intervento di verifica dei punti fissi, svolta una volta all'anno, effettuato da un soggetto abilitato
a tali verifiche, per constatare che l'impianto di sicurezza non sia stato alterato e che quindi
mantenga lo stesso livello di efficienza che aveva al termine dell'installazione. Verifica
delll'assenza di schiacciamenti ed allentamenti dei dadi e della bulloneria, pulizia per
rimuovere eventuale sporcizia. Gli interventi devono essere trascritti sull'apposito registro di
manutenzione.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Scivolamenti
Tagli, abrasioni.
Punture.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Lucernari o botole in copertura. Predisporre misure di protezione individuale per lavori

temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Sistema anticaduta.

Parapetto perimetrale

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la
manifestazione di precipitazioni atmosferiche.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
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elettrico domestico. di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).
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Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Igiene sul lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di
risulta, evitando la creazione di ostacoli e camminamenti
instabili per gli operatori.

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Sistemi anticaduta – Linee vita flessibili – Verifica straordinaria
Tipo di intervento Rischi individuati

Verifica con sostituzione dei componenti plasticizzati  in caso di arresto o trattenuta di un
operatore.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Scivolamenti
Tagli, abrasioni..

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Lucernari o botole in copertura. Predisporre misure di protezione individuale per lavori

temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
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attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Sistema anticaduta.

Parapetto perimetrale

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la
manifestazione di precipitazioni atmosferiche.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico domestico.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
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Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Igiene sul lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di
risulta, evitando la creazione di ostacoli e camminamenti
instabili per gli operatori.

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
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Sistemi anticaduta – Linee vita flessibili – Verifica annuale delle funi, dei tubolari e delle piastre.
Tipo di intervento Rischi individuati

Manutenzione.
Intervento di verifica dei punti fissi, svolta una volta all'anno, effettuato da un soggetto abilitato
a tali verifiche, per constatare che l'impianto di sicurezza non sia stato alterato e che quindi
mantenga lo stesso livello di efficienza che aveva al termine dell'installazione.
Verifica delle funi che non presentino tagli, sfilacciature, schiacciamenti, allentamenti, tenditori
grippati, corrosione o sporcizia.
Verifica dell'assenza di schiacciamenti, deformazioni ed  allentamenti dei tubolari e delle
piastre,, pulizia per rimuovere eventuale sporcizia. Gli interventi devono essere trascritti
sull'apposito registro di manutenzione.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Scivolamenti
Tagli, abrasioni.
Punture.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Lucernari o botole in copertura. Predisporre misure di protezione individuale per lavori

temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Sistema anticaduta.

Parapetto perimetrale

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la
manifestazione di precipitazioni atmosferiche.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico domestico.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
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Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.
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Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Igiene sul lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di
risulta, evitando la creazione di ostacoli e camminamenti
instabili per gli operatori.

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
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Impianto elettrico - Alimentazione – riparazione.

Tipo di intervento Rischi individuati
Riparazione Elettrocuzione.

Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Tappeti o pedane isolanti.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di
sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei
lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
lavori.

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale
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l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e
contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di
archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi
che si sono staccati.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico dello stabilimento.

Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non
sia possibile isolarli, verificare che l'impianto alimentatore
esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita".

Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il
riavvio da parte di terzi.

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI
CONDUTTORI RISTRETTI.

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti
alimentati con il sistema SELV, devono presentare una
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o
con isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono
ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e
mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione
elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno
del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le
lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito
SELV.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti
e con le estremità antisdrucciolevoli.
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Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata
dei lavori su parti attive.

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve
individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un cartello
monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte
le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando
l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la
parte sezionata).

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.
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Impianto elettrico-Apparecchiature elettriche

Tipo di intervento Rischi individuati
Revisione. Test di funzionamento.
Sostituzione.

Elettrocuzione.
Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Tappeti o pedane isolanti.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di
sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei
lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
lavori.

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale
l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e
contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o
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isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di
archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi
che si sono staccati.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non
sia possibile isolarli, verificare che l'impianto alimentatore
esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita".

Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il
riavvio da parte di terzi.

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI
CONDUTTORI RISTRETTI.

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti
alimentati con il sistema SELV, devono presentare una
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o
con isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono
ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e
mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione
elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno
del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le
lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito
SELV.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti
e con le estremità antisdrucciolevoli.
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Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata
dei lavori su parti attive.

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve
individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un cartello
monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte
le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando
l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la
parte sezionata).

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.
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Impianto elettrico-Reti di distribuzione e terminali
Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione.
Sostituzione.

Elettrocuzione.
Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Tappeti o pedane isolanti.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di
sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei
lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
lavori.

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale
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l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e
contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di
archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi
che si sono staccati.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non
sia possibile isolarli, verificare che l'impianto alimentatore
esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita".

Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il
riavvio da parte di terzi.

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI
CONDUTTORI RISTRETTI.

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti
alimentati con il sistema SELV, devono presentare una
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o
con isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono
ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e
mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione
elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno
del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le
lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito
SELV.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.
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Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti
e con le estremità antisdrucciolevoli.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata
dei lavori su parti attive.

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve
individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un cartello
monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte
le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando
l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la
parte sezionata).

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
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Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Illuminazione-Corpi illuminanti-pulizia

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia in occasione di accessi ai corpi illuminanti per la sostituzione di lampade o accessori
della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

Inalazione polveri.
Elettrocuzione.
Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs.

81/2008 e s.m.i..
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza
verticale superiore a 5 m.

Durante le operazioni di manutenzione, riparazione,
regolazione i macchinari devono essere fermi, isolati, comodi
da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la
manifestazione di precipitazioni atmosferiche.

Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da
controllare.

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da
manutenere/regolare per evitare contatti pericolosi con linee in
tensione.

Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio
illuminante solo dopo aver concluso la manutenzione sullo
stesso.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
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disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo
determinato dalla sosta temporanea in strada dei/l mezzi/o di
lavoro.

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro
come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni
segnaletici).
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Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.

Illuminazione-Corpi illuminanti-sostituzione accessori

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di reattori, starter, condensatori ed altri accessori guasti o avariati con altri dello
stesso tipo.

Elettrocuzione.
Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs.

81/2008 e s.m.i..
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza
verticale superiore a 5 m.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).
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Durante le operazioni di manutenzione, riparazione,
regolazione i macchinari devono essere fermi, isolati, comodi
da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la
manifestazione di precipitazioni atmosferiche.

Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da
controllare.

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da
manutenere/regolare per evitare contatti pericolosi con linee in
tensione.

Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio
illuminante solo dopo aver concluso la manutenzione sullo
stesso.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
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s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo
determinato dalla sosta temporanea in strada dei/l mezzi/o di
lavoro.

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro
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come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni
segnaletici).

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.

Impianto di messa a terra-Dispersori-controllo ingrassaggio e serraggio bulloni
Tipo di intervento Rischi individuati

Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e materiali).
Elettrocuzione (correnti vaganti).
Investimento.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i. per ogni specifica lavorazione.

Impianti di alimentazione e di scarico Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Misurare resistenza di terra.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
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manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Impianto di messa a terra-Dispersori-misura resistenza di terra
Tipo di intervento Rischi individuati

Elettrocuzione (correnti vaganti).
Investimento.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i. per ogni specifica lavorazione.

Impianti di alimentazione e di scarico Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
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manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Eseguire regolarmente spurgo pozzetti di terra.

Interferenze e protezioni terzi Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Impianto di illuminazione di sicurezza e di emergenza-Rete e apparecchiature-riparazioni per difetti di funzionamento
Tipo di intervento Rischi individuati

Elettrocuzione.
Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Accedere alla zona di lavoro rimuovendo temporaneamente il

controsoffitto.
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Durante le operazioni di manutenzione, riparazione,
regolazione i macchinari devono essere fermi, isolati, comodi
da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.

Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Nei lavori eseguiti in prossimità di parti attive adottare sempre
norme di buona tecnica, rispettando comunque almeno una
delle prescrizioni dettate dall'art. 117 del D.Lgs. 81/2008 e
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s.m.i..

Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da
controllare.

Impianti di alimentazione e di scarico Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non
sia possibile isolarli, verificare che l'impianto alimentatore
esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita".

Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da
manutenere/regolare per evitare contatti pericolosi con linee in
tensione.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e
garantire l'impossibilità di riavvio da parte di terzi con
segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte
dell'intervento.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle
norme specifiche.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle
norme specifiche.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
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(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Impianto di trasmissione fonia e dati – Altoparlanti - Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Serraggio cavi: eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle connessioni. Elettrocuzione.

Punture, tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs.

81/2008 e s.m.i..
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).
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Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza
verticale superiore a 5 m.

Durante le operazioni di manutenzione, riparazione,
regolazione i macchinari devono essere fermi, isolati, comodi
da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la
manifestazione di precipitazioni atmosferiche.

Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da
controllare.

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da
manutenere/regolare per evitare contatti pericolosi con linee in
tensione.

Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio
illuminante solo dopo aver concluso la manutenzione sullo
stesso.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
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modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
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anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo
determinato dalla sosta temporanea in strada dei/l mezzi/o di
lavoro.

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro
come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni
segnaletici).

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.

Impianto di trasmissione fonia e dati – Cablaggio - Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Rifacimento cablaggio: eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario, ad es.
per adeguamento normativo o per adeguamento alla classe superiore.
Serraggio connessione: effettuare il serraggio di tutte le connessioni.
Sostituzione prese: sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori
quando usurati.

Elettrocuzione.
Punture, tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs.

81/2008 e s.m.i..
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
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temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza
verticale superiore a 5 m.

Durante le operazioni di manutenzione, riparazione,
regolazione i macchinari devono essere fermi, isolati, comodi
da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la
manifestazione di precipitazioni atmosferiche.

Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da
controllare.

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da
manutenere/regolare per evitare contatti pericolosi con linee in
tensione.

Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio
illuminante solo dopo aver concluso la manutenzione sullo
stesso.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).
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Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
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81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo
determinato dalla sosta temporanea in strada dei/l mezzi/o di
lavoro.

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro
come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni
segnaletici).

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.

Impianto di trasmissione fonia e dati – Sistema di trasmissione - Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Rifacimento cablaggio: eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario, ad es.
per adeguamento normativo o per adeguamento alla classe superiore.

Elettrocuzione.
Punture, tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs.

81/2008 e s.m.i..
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato
attraverso funi, avendo cura di verificarne le caratteristiche e
di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza
verticale superiore a 5 m.

Durante le operazioni di manutenzione, riparazione,
regolazione i macchinari devono essere fermi, isolati, comodi
da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, trabattello, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la
manifestazione di precipitazioni atmosferiche.

Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da
controllare.

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da
manutenere/regolare per evitare contatti pericolosi con linee in
tensione.

Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio
illuminante solo dopo aver concluso la manutenzione sullo
stesso.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
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s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
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Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo
determinato dalla sosta temporanea in strada dei/l mezzi/o di
lavoro.

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro
come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni
segnaletici).

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.

Impianti di riscaldamento a ventilconvettori - Tubazioni in rame

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione.
Ripristino coibentazione quando sono evidenti segni di degradamento.

Urti, colpi, impatti, compressioni.
Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).
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PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di
sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei
lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
lavori.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti
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e con le estremità antisdrucciolevoli.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Impianti di riscaldamento a ventilconvettori – Termoconvettori e ventilconvettori
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Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione.
Pulizia griglie e filtri: pulire i filtri mediante aspiratore d’aria e lavare con acqua e solventi;
asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. Effettuare inoltre pulizie delle bocchette di mandata
e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.
Pulizia bacinella raccolta condensa e del relativo scarico.
Pulizia scambiatori acqua/acqua: operare un lavaggio chimico degli scambiatori dei
ventilconvettori per effettuare un disincrostazione degli eventuali depositi.
Pulizia delle batterie di scambio dei ventilconvettori con  aspiratore d’aria e spazzolatura delle
alette.
Pulizia griglie dei canali con lavaggio chimico per togliere eventuali depositi di polvere o altro
Sostituzione filtri quando usurati secondo indicazioni fornite dal costruttore..

Punture, tagli, abrasioni.
Inalazione polveri, fibre.
Getti, schizzi.
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
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del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Impianti di riscaldamento a radiatori – Radiatori

Tipo di intervento Rischi individuati
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Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori.
Spurgo quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna
dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria all'interno.

Punture, tagli, abrasioni.
Inalazione polveri, fibre.
Getti, schizzi.
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
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s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Impianti di riscaldamento – Pompe di calore - manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Revisione generale.
Pulizia dell’evaporatore e del condensatore della pompa di calore
Pulizia dei filtri della pompa di calore;
Pulizia del tubo di scarico della condensa della pompa di calore.

Punture, tagli, abrasioni.
Inalazione polveri, fibre.
Getti, schizzi.
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
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solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
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(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Scarico acque - Reti di scarico acque

Tipo di intervento Rischi individuati
Riparazione. Punture, tagli, abrasioni.

Contatto con sostanze pericolose.
Elettrocuzione.
Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).
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L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato
attraverso sistema di sollevamento adeguato conforme alle
prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte
II, punto 4.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare resistenza strutture esistenti prima di effettuare
demolizioni.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la
resistenza del terreno su cui è poggiato per evitarne
ribaltamenti.

Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del
macchinario durante il suo uso (se necessaria la loro presenza
prendere le dovute cautele).

Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine
mobili/semoventi.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico domestico.

Prima della demolizione di pareti contenenti impianti, bloccare
la fornitura degli stessi a monte dell'intervento.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.
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Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture
esistenti.

Portare a terra i materiali di risulta tramite convogliatori a
norma.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel
rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato VI, punto 2.

Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati di imbocco
anticaduta e aventi bocca di scarico posta ad altezza inferiore
a 2 m da terra.
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Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.

Distribuzione acqua calda e terminali-Colonne-riparazione
Tipo di intervento Rischi individuati

Punture, tagli, abrasioni.
Elettrocuzione.
Caduta dall'alto.
Contatti con le attrezzature.
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre idonee misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 115, solo laddove i sistemi di
protezione collettiva non siano attuabili.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare utensili ed attrezzature a norma (verificare le
attrezzature siano dotate delle protezioni regolamentari e che
l'avviamento sia del tipo ad uomo presente).

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico domestico.

Assicurarsi dell'avvenuta chiusura del rubinetto centrale di
adduzione dell'acqua per tutta la durata dei lavori.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Assicurarsi dell'avvenuto svuotamento dell'impianto idrico di
alimentazione.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle
norme specifiche.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
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Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle
norme specifiche.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
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tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.

Distribuzione acqua calda e terminali-Contatori, saracinesche, rubinetti e valvole-sostituzione
Tipo di intervento Rischi individuati

Punture, tagli, abrasioni.
Elettrocuzione.
Contatti con le attrezzature.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre idonee misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 115, solo laddove i sistemi di
protezione collettiva non siano attuabili.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare utensili ed attrezzature a norma (verificare le
attrezzature siano dotate delle protezioni regolamentari e che
l'avviamento sia del tipo ad uomo presente).

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico domestico.

Assicurarsi dell'avvenuta chiusura del rubinetto centrale di
adduzione dell'acqua per tutta la durata dei lavori.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.
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Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Assicurarsi dell'avvenuto svuotamento dell'impianto idrico di
alimentazione.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle
norme specifiche.

I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle
norme specifiche.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
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eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.

Distribuzione acqua calda e terminali-Collettori-riparazione
Tipo di intervento Rischi individuati

Punture, tagli, abrasioni.
Elettrocuzione.
Contatti con le attrezzature.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare utensili ed attrezzature a norma (verificare che le
attrezzature siano dotate delle protezioni regolamentari e che
l'avviamento sia del tipo ad uomo presente).

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico domestico.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.
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Assicurarsi dell'avvenuta chiusura del rubinetto centrale di
adduzione dell'acqua per tutta la durata dei lavori.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Assicurarsi dell'avvenuto svuotamento dell'impianto idrico di
alimentazione.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle
norme specifiche.

I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V ,
parte II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle
norme specifiche.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
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81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Apparecchi igienico sanitari-Sanitari-Sostituzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Punture, tagli, abrasioni.
Lesioni dorso lombari.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Durante l'uso della fiamma allontanare i materiali infiammabili.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico del fabbricato.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Assicurarsi dell'avvenuto svuotamento dell'impianto idrico di
alimentazione.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Impianto di sicurezza e antincendio - Impianto di rivelazione incendi – Apparecchiature di alimentazione



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione.
Registrazione e regolazione dii tutti i morsetti delle connessioni e/o fissaggi.

Caduta dall’alto.
Elettrocuzione.
Scoppio.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Tappeti o pedane isolanti.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di
sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei
lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
lavori.

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale
l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e
contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi
che si sono staccati.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico dello stabilimento.

Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non
sia possibile isolarli, verificare che l'impianto alimentatore
esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita".

Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il
riavvio da parte di terzi.

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI
CONDUTTORI RISTRETTI.

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti
alimentati con il sistema SELV, devono presentare una
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o
con isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono
ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e
mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione
elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno
del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le
lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito
SELV.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti
e con le estremità antisdrucciolevoli.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata
dei lavori su parti attive.

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve
individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un cartello
monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte
le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando
l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la
parte sezionata).

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Impianto di sicurezza e antincendio - Impianto di rivelazione incendi – Centrale di controllo e segnalazione



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione.
Sostituzione della batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre, preferibilmente ogni 6
mesi.

Caduta dall’alto.
Elettrocuzione.
Scoppio.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Tappeti o pedane isolanti.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di
sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei
lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
lavori.

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale
l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e
contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi
che si sono staccati.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico dello stabilimento.

Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non
sia possibile isolarli, verificare che l'impianto alimentatore
esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita".

Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il
riavvio da parte di terzi.

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI
CONDUTTORI RISTRETTI.

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti
alimentati con il sistema SELV, devono presentare una
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o
con isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono
ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e
mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione
elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno
del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le
lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito
SELV.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti
e con le estremità antisdrucciolevoli.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata
dei lavori su parti attive.

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve
individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un cartello
monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte
le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando
l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la
parte sezionata).

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Impianto di sicurezza e antincendio - Impianto di rivelazione incendi – Rivelatori di fumo
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PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione.
Sostituzione dei rivelatori quando deteriorato o quando non in grado di svolgere la propria
funzione.

Caduta dall’alto.
Elettrocuzione.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Tappeti o pedane isolanti.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di
sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei
lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
lavori.

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale
l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e
contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di
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PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi
che si sono staccati.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico dello stabilimento.

Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non
sia possibile isolarli, verificare che l'impianto alimentatore
esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita".

Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il
riavvio da parte di terzi.

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI
CONDUTTORI RISTRETTI.

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti
alimentati con il sistema SELV, devono presentare una
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o
con isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono
ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e
mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione
elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno
del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le
lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito
SELV.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti
e con le estremità antisdrucciolevoli.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
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PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata
dei lavori su parti attive.

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve
individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un cartello
monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte
le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando
l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la
parte sezionata).

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Impianto di sicurezza e antincendio – impianto di segnalazione e allarme – Sirene
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Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione.
Sostituzione quando non rispondenti alla loro originaria funzione.

Caduta dall’alto.
Elettrocuzione.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle

caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Predisporre misure di protezione individuale per lavori
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111,
comma 1, lett. a).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a
difesa degli operatori da eventuali contatti accidentali con parti
in tensione.

Tappeti o pedane isolanti.

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza
d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza.
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di
sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei
lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle
attrezzature e dei mezzi di protezione, l'assenza di parti attive
con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai
lavori.

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale
l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e
contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di
archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi
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che si sono staccati.

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.).

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico dello stabilimento.

Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non
sia possibile isolarli, verificare che l'impianto alimentatore
esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita".

Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il
riavvio da parte di terzi.

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI
CONDUTTORI RISTRETTI.

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti
alimentati con il sistema SELV, devono presentare una
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o
con isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono
ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e
mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione
elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno
del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le
lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito
SELV.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di materiale necessario allo
svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti
e con le estremità antisdrucciolevoli.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
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disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All.
VI, punto 4).

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali,
eccettuato quello temporaneo di attrezzi necessari allo
svolgimento del lavoro.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata
dei lavori su parti attive.

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve
individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un cartello
monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte
le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando
l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la
parte sezionata).

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili
tenendoli entro apposite guaine e/o assicurandoli all'operatore.

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.
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Area esterna-Fognature nere e Acque meteoriche -controllo dello stato

Tipo di intervento Rischi individuati
Controlli rete di scarico acque meteoriche e acque nere. Caduta dall’alto, contatti con sostanze pericolose, punture tagli abrasioni,Investimento, Sbalzi

di temperatura eccessivi.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Indossare indumenti ad alta visibilità, DPI idonei al tipo di
lavorazione prevista.

Impianti di alimentazione e di scarico Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare DPI idonei al tipo di lavorazione.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare DPI idonei al tipo di lavorazione.

Igiene sul lavoro Verificare le condizioni di salubrità dei luoghi prima di
effettuare le lavorazioni.

Utilizzare DPI idonei al tipo di lavorazione.

Interferenze e protezioni terzi Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro
come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni
segnaletici).

Aree pedonali-Pavimenti-riparazioni

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi correttivi di sostituzione di elementi danneggiati o comunque deteriorati.
Riparazione superfici stradali.

Tagli.
Abrasioni.
Punture (contatti con attrezzature e materiali).
Urti, colpi, impatti, compressioni (contatti con materiali).
Investimenti.
Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi).

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Predisporre adeguata segnaletica stradale per cantieri mobili.

Indossare indumenti fluorescenti e rifrangenti.

Prima del taglio delle lastre con mola elettrica, accertarsi del
corretto funzionamento della macchina (accensione e arresto),
dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento
all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni
meccaniche ed elettriche.

Impianti di alimentazione e di scarico Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a
tensione superiore a 220 V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., All. VI, punto 6).

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
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disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo
determinato dalla sosta temporanea in strada dei/l mezzi/o di
lavoro.

Esporre idonea segnaletica per la segnalazione del cantiere
mobile con indicazione di inizio e fine, indicazione di presenza
di operai al lavoro, segnaletica per la limitazione della velocità,
eventuale segnaletica per la viabilità alternata con semaforo o
movieri, secondo il tempo impiegato per le varie lavorazioni e
secondo l’occupazione della carreggiata stradale, in accordo
con l’ente che gestisce la strada e nel rispetto delle norme del
codice della strada.

Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro
come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni
segnaletici).

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Area esterna-Fognature nere e Acque meteoriche -riparazione

Tipo di intervento Rischi individuati
Riparazioni sulla rete di scarico delle acque meteoriche e/o sulla rete acque nere Caduta dall’alto, Contatti con sostanze pericolose, Tagli, abrasioni, punture (contatto con

attrezzi e materiali).
Urti, compressioni, colpi, impatti (contatto con materiali).
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Investimento.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Accedere da apposito pozzetto d'ispezione.

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza
verticale superiore a 5 m.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;
verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della
scala.

Evitare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze
biologiche presenti nel luogo di lavoro.

In prossimità dei cigli degli scavi non permettere la sosta di
mezzi e operatori e non depositare materiale.

Impianti di alimentazione e di scarico Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
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s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Verificare le condizioni di salubrità del luogo prima di
effettuare lavorazioni.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di
risulta, evitando la creazione di ostacoli e camminamenti
instabili per gli operatori.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Esporre idonea segnaletica per la segnalazione del cantiere
mobile con indicazione di inizio e fine, indicazione di presenza
di operai al lavoro, segnaletica per la limitazione della velocità,
eventuale segnaletica per la viabilità alternata con semaforo o
movieri, secondo il tempo impiegato per le varie lavorazioni e
secondo l’occupazione della carreggiata stradale, in accordo
con l’ente che gestisce la strada e nel rispetto delle norme del
codice della strada.

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee
barriere anti-caduta.

Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro
come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni
segnaletici).

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
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Impianto biologico acque civili-Vasche-scarico fanghi e lavaggio
Tipo di intervento Rischi individuati

Scarico disidratazione fanghi e lavaggio con acqua a pressione. Rischio biologico.
Annegamento.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs.

81/2008 e s.m.i..
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza
verticale superiore a 5 m.

Eseguire il controllo da posizione stabile e protetta contro le
cadute.

Affidare l'intervento a personale specializzato ed adoperare le
procedure e precauzioni indicate dalla Ditta installatrice.

Evitare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze
biologiche presenti nel luogo di lavoro.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto
elettrico domestico.

Verificare impossibilità di riempimento improvviso e/o
accidentale delle vasche in cui viene svolta la lavorazione.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
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Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Impianto biologico acque civili-Vasche-pulizia
Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia depositi vasche. Inalazione polveri.
Rischio biologico.
Caduta dall'alto e caduta in piano.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs.

81/2008 e s.m.i..
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle
caratteristiche indicate dall'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e
solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza
verticale superiore a 5 m.

Affidare l'intervento a personale specializzato ed adoperare le
procedure e precauzioni indicate dalla Ditta installatrice.

Evitare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze
biologiche presenti nel luogo di lavoro.

Impianti di alimentazione e di scarico Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto Verificare impossibilità di riempimento improvviso e/o
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elettrico domestico. accidentale delle vasche in cui viene svolta la lavorazione.

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori
di breve entità presenti all'interno del luogo di lavoro.

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede
di sicurezza dei prodotti adoperati.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni
dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure
anche dal punto di vista igienico-sanitario.

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
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Ascensori e montacarichi – ammortizzatori della cabina

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione
Sostituire gli ammortizzatori quando scarichi e non più rispondenti alla normativa (quando
occorre).

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;

Segnaletica di sicurezza;
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
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Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Cabina

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione
Lubrificazione sistemi di leveraggio. Lubrificazione delle serrature,, dei sistemi di bloccaggio
e leveraggio delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano.
Sostituzione elementi della cabina.
Sostituzione dei tappetini, pavimenti e rivestimenti (quando necessario).

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;

Segnaletica di sicurezza;
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.
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Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Contrappeso

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione
Lubrificazione delle pulegge e/o dei pignoni.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;

Segnaletica di sicurezza;
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
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Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Funi

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione
Sostituzione delle funi, quando i fili rotti che le costituiscono hanno raggiunto una sezione
valutabile del 10% della sezione metallica totale della fune.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;

Segnaletica di sicurezza;
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Guide cabina
Tipo di intervento Rischi individuati

Manutenzione
Lubrificazione con prodotti specifici delle guide di scorrimento della cabina.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;

Segnaletica di sicurezza;
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
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81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Interruttore di extracorsa
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Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione
Sostituzione interruttori di extracorsa quando non più funzionanti.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;

Segnaletica di sicurezza;
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
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Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Limitatore di velocità

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione
Sostituzione della fune metallica del limitatore, quando i fili rotti che le costituiscono hanno
raggiunto una percentuale valutabile intorno al 10% della sezione totale della fune stessa.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;

Segnaletica di sicurezza;
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
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caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Macchinari elettromeccanici
Tipo di intervento Rischi individuati

Manutenzione
Lubrificazione del paracadute e del limitatore di velocità.
Sostituzione apparecchiature elettromeccaniche usurate (quando occorre).

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;
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Segnaletica di sicurezza;
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.
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Ascensori e montacarichi – Vani corsa

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione
Lubrificazione di tutti gli organi di scorrimento (guide, pattini, ecc.)

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;

Segnaletica di sicurezza;
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.
Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
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(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Porte di piano

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere. Verifica del corretto funzionamento

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;

Segnaletica di sicurezza;
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.
Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
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Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Quadro di manovra
Tipo di intervento Rischi individuati

Manutenzione
Lubrificazione ingranaggi, apparecchi di manovra, contatti, pinze e lame dei sezionatori di
linea, interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra.

Elettrocuzione.
Punture, ,tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza;

Scarpe di sicurezza;
Guanti.
Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e



Comune di Santa Lucia di Piave
RESTAURO, MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA BARCHESSA DI PALAZZO ANCILOTTO

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
Fascicolo dell’opera

manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro

(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Paracadute

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione
Regolazione. Registrazione dei dispositivi del paracadute.
Sostituzione ganasce quando usurate e non più efficienti.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza;

Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.
Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
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utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Piattaforme elevatrici per disabili.

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione
Lubrificazione meccanismi di leveraggio, delle serrature e dei sistemi idi bloccaggio delle
aperture di accesso, degli interruttori di fine corsa e di piano.
Sostituzione degli elementi della cabina, tappetini, pavimenti e rivestimenti quando
necessario.

Caduta dall’alto.
Caduta di materiale dall’alto.
Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza;

Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi;
Scarpe di sicurezza;
Casco, elmetto;
Guanti.
Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
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Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.

Ascensori e montacarichi – Serrature.
Tipo di intervento Rischi individuati

Manutenzione
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere.
Verifica del corretto funzionamento.

Cesoiamenti, stritolamenti.
Elettrocuzione.
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza;

Scarpe di sicurezza;
Guanti.
Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i..

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-
termico.

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte
II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato
al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
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s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Aperture di ventilazione come da normativa specifica. Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).

Interferenze e protezioni terzi Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea
protezione contro la caduta di oggetti dall'alto.


